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7/8. Percorsi della memoria – Sentiero Franco Moretti

“Ma allora 
c’è la storia. 
C’è che noi, 
nella storia, 
siamo parte 
del riscatto, 
loro dall’altra. 
Da noi, niente 
va perduto, 

nessun gesto, nessuno sparo, pur uguale a loro, 
m’intendi? Tutto servirà se non a liberare noi 
a liberare i nostri figli, a costruire un’umanità 
senza più rabbia, serena, in cui si possa non 
essere cattivi. L’altra parte dei gemiti perduti, 
degli inutili furori, perduti e inutili anche se 
vincessero, perché non fanno storia, non 
servono a liberare ma a ripetere e perpetuare 
quel furore e quell’odio, finché dopo altri venti o 
cento o mille anni si tornerebbe così, noi e loro, 
a combattere con lo stesso odio anonimo negli 
occhi e pur sempre, forse senza saperlo, 
noi per redimercene loro per restarne 
schiavi. Questo è il significato della lotta, 
il significato vero, totale, al di là dei vari 
significati ufficiali. Una spinta di riscatto 
umano, elementare, anonimo, da tutte 
le nostre umiliazioni: per l’operaio dal 
suo sfruttamento, per il contadino dalla 
sua ignoranza, per il piccolo borghese 
dalle sue inibizioni, per il paria dalla sua 
corruzione. Io credo che il nostro lavoro 
politico sia questo, utilizzare anche la 

nostra miseria umana, utilizzare contro se 
stessa, per la nostra redenzione, così come i 
fascisti utilizzano la miseria per  perpetuare la 
miseria, e l’uomo contro l’uomo.
Tutto il resto non serve. Lui cammina solo per 
i sentieri, con appesa alla spalla quell’arma 
smilza che sembra una stampella rotta: lo sten. 
Tutto il resto non serve. I tronchi nel buio hanno 
strane forme umane. L’uomo porta dentro di sé 
le sue paure bambine per tutta la vita. ‘Forse, 
se non fossi commissario di brigata avrei 
paura. Arrivare e non aver più paura, questa è 
la meta ultima dell’uomo.’
É logico quando analizza con i commissari 
la situazione dei distaccamenti, ma quando 
ragiona andando da solo per i sentieri, le cose 
ritornano misteriose e magiche, la vita degli 
uomini piena di miracoli. Abbiamo ancora la 
testa piena di miracoli e di magie.”
(da Italo Calvino “Il sentiero dei nidi di ragno”)
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Pensieri tra i sentieri…quando la scelta è un bivio
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